
ORDINE DEL GIORNO n. 1238

Il Consiglio regionale

premesso che le normative italiane e regionali prevedono una serie di disposizioni per
favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati,
pubblici e privati aperti al pubblico;

rilevato che la legge nazionale 9 gennaio 1989, n. 13 ha introdotto per i portatori di
menomazioni o limitazioni funzionali permanenti la possibilità di richiedere un contributo
per le spese sostenute per opere volte all’eliminazione delle barriere architettoniche negli
edifici;

tenuto conto che l’articolo 10 della suddetta legge, ha istituito presso il Ministero dei lavori
pubblici (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) un Fondo per l’eliminazione e il
superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati;

constatato inoltre che le risorse di detto fondo, sono annualmente ripartite tra le regioni
richiedenti in proporzione del fabbisogno indicato della regioni medesime e da queste
ripartite tra i comuni richiedenti;

considerato che l’integrazione delle persone con disabilità nella vita quotidiana rientra nel
più ampio principio di uguaglianza garantito dall’articolo 3 della Costituzione che sancisce,
tra l’altro, l’obbligo di rimuovere gli ostacoli di ordine sociale che, limitando di fatto la libertà
e l’eguaglianza di cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana;

rilevato che dal 2012 non è più stata attivata la procedura per la formulazione della
graduatoria regionale in attuazione della legge 13/1989 e restano da liquidare ancora
diverse domande di contributo a valere sulle graduatorie del 2010 e del 2011

impegna la Giunta regionale

a valutare che, in sede di bilancio 2018, vi siano adeguate risorse per il finanziamento del
capitolo 236785, al fine di consentire lo scorrimento delle graduatorie ancora aperte e la
riattivazione delle procedure per gli anni a venire.
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